
VENERDÌ 
30 AGOSTO 1985 l'Unità OGGI 

«Un attento 
esame» per 

la lettera 
del leader 
sovietico 

La risposta 
solo dopo 
l'esito dei 

contatti 
tra alleati 
Missioni 

per la «Sdi» Mikhoil Gorbaciov 

Ecco il messaggio 
di Gorbaciov a Craxi: 
moratoria nucleare 

L'incidente mentre tentavano di domare le fiamme in una zona tra Cagliari e Nuoro 

Aereo antincendio si schianta 
in Sardegna: morti 4 militari 

Il velivolo, dopo aver scaricato liquido ritardante, non è riuscito a riprendere quota - La drammatica testimonianza deirequipaggio 
di un altro apparecchio impegnato nella stessa operazione - È il terzo incidente che si verifìca nell'isola - II cordoglio di Cossiga 

ROMA — Ieri pomeriggio Palazzo Chigi ha 
fatto conoscere il contenuto del messaggio 
inviato da Gorbaciov a Craxi, di cui il presi
dente aveva dato notizia e lettura mercoledì 
scorso alla riunione del Consiglio di gabinet
to. In una nota diffusa attraverso le agenzie 
di stampa, si atferma che le •considerazioni. 
svolte dal leader sovietico attorno alla mora
toria nucleare •debbono essere attentamente 
esaminate. . Il governo italiano ha intenzione 
«li rispondere al segretario generale del Pcus, 
ma solo dopo — è l'orientamento di Craxi — 
che sarà compiuto il giro di contatti in eorso 
in proposito con gli alleati (presumibilmente 
destinatari di un'analoga missiva trasmessa 
da Mosca). 

Il messaggio di Gorbaciov — si legge nella 
nota della presidenza del Consiglio — illu
stra le ragioni che hanno indotto l'tJrss a 
dichiarare una moratoria unilaterale per 
tutti gli esperimenti nucleari dal 6 agosto 
scorso. L'analisi di Gorbaciov .tende a ricon
durre» quella decisione .nella prospettiva 
delle più ampie intese necessarie per giunge
re all'interdizione controllata degli arma
menti nucleari.. Nella lettera «si nega tra l'al
tro che il provvedimento risponda al deside
rio del governo sovietico di conseguire effetti 
propagandistici- e si rammenta che il lu gen
naio '86 scade per Mosca il termine per .l'esa
me della proposta di moratoria ai fini di una 
appropriata decisione-. 

Fermare gli esperimenti nucleari — ha 
scritto ancora Gorbaciov a Craxi — sarebbe 
frapporre una «barriera importante» alla 

produzione di nuovi armamenti e porterebbe 
a rendere •progressivamente obsoleti, quelli 
già prodotti. Un'intesa al vertice su questo 
punto — secondo il segretario del Pcus — 
costituirebbe un .incentivo importante» per 
le altre potenze nucleari «a cui andrebbe 
esteso un divieto generale assoluto da con
cordare». 

Fin qui, le informazioni date da Palazzo 
Chigi sul messaggio. Nella seconda parte del
la nota, è espressa la volontà da parte del 
governo di sottoporre il testo a un attento 
esame, «nella misura in cui le considerazioni 
di Gorbaciov consentono di esplorare su qua
li linee potrebbe essere utilmente condotta, a 
giudizio dell'Italia, un'approfondita e ag
giornata analisi di tutti gli aspetti del nego
ziato Est-Ovest, per l'avvio di una reale e au
tentica operazione di fiducia internazionale.. 
La risposta di Craxi sarà «comunque» prece
duta dalla conoscenza degli .esiti di una con
sultazione che è stata avviata con altri go
verni occidentali» e che «dovrà ovviamente 
tener conto delle esigenze connesse coi pro
blemi della riduzione bilanciata e del con
trollo degli armamenti e degli esperimenti» 
nucleari. 

Si è appreso, infine, che tra una decina di 
giorni arriverà in Italia un «team» statuni
tense incaricato di proseguire 1 contatti per 
le ipotesi di partecipazione al progetto di 
•guerre stellari», al centro della recente mis
sione a Roma del generale Abrahamson 
(coordinatore dell'Iniziativa dì difesa strate
gica, Sdi). Poi. sarà la volta di una delegazine 
•tecnica, italiana a recarsi negli Usa. 

ROMA — Dal professor An
tonino Zichichi abbiamo ri
cevuto la seguente lettera: 

•Illustre direttore, essere 
attaccati lo stesso giorno dal 
fascista direttore del "Secolo 
d'Italia", dal liberale Patuel-
h sul "Giornale Nuovo", e 
dall 'anonimo comunista su 
"l 'Unità", vuol dire che si è 
nel giusto. 

«Lei si meraviglia del tan
to clamore fatto attorno a 
Enee. Forse non sa che alle 
scuole post-universitarie del 
Centro Majorana partecipa
no ogni anno 4.000 scienziati 
dei maggiori centri di ricerca 
e università del mondo. Alle 
attività di queste scuole in
ternazionali "l 'Unità" non 
ha mai dedicato una sola pa
rola in 23 anni. Eppure le 
scuole di Enee sono note nel 
mondo come realtà scientifi
che prestigiose animate da 
spinto di tolleranza, di reci
proco rispetto e di amicizia 
t ra scienziati al di sopra di 
ogni barriera ideologica, po
litica, razziale o geografica. 
La pace non è una parola e 
basta. Essa va costruita gior
no per giorno con coraggio e 
con umiltà intellettuale. 

•Umiltà che manca total
mente alla prima persona da 
lei citata: Carlo Bernardini. 
Sappia che sulle colonne de 
"l 'Unità" costui si è permes
so di definire "relitti della 
scienza" due tra i più illustri 
fisici del nostro secolo: Paul 
Dirac (scopritore dell'anti
materia) ed Eugene Wigner 
(padre degli operatori di 
simmetria nello spazio e nel 
tempo). Come diceva il gran
de Fermi l'arroganza nasce 
dall'ignoranza. E infatti solo 
una nullità scientifica come 
Carlo Bernardini poteva per
mettersi di insultare quei 
due giganti della fisica mo
derna. Ebbene sappia pure 
che questa incredibile offesa 
scientifica non ha suscitato 
il minimo sdegno negli altri 
tre scienziati da lei citati. La 
tribuna di Erice è aperta a 
tutti, salvo a coloro che of
fendono anche con il silenzio 
la vera grande cultura scien
tifica. La ringrazio per l'at
tenzione e la saluto con viva 
cordialità. Antonino Zichi
chi». 

Ecco una lettera stupefa
cente. Al professor Antonino 
Zichichi sono evidentemente 
saltati 1 nervi. Per la fatica di 
dover regolare il traffico di 
quei 4.000 scienziati che da 
23 anni ruotano intorno alle 
sue scuole post-università-
rie? Non sappiamo. Leggia
mo invece un po'stupiti e un 
pò ' se a n da lizza ti. improperi. 
Insulti personali (decisa
mente sgradevoli) verso suol 
colleghl. e autoesaltazioni di 
se stesso. Probabilmente il 
professor Zichichi è troppo 
abituato alle luci della tele
visione ed è perciò per malo-

Una lettera al 
nostro giornale 

Su Erice 
Zichichi 
nervoso 
insulta 
ma non 
risponde 

so, sensibile, suscettibile 
quando gli si pongono do-
mundi' o si avanzano osser
vazioni crìtiche. E cosi inve
ce di rispondere, ingiuria, 
come può giudicare il letto
re. 

Ora a noi i nervi del pro
fessor Zichichi interessano 
poco o punto. Avevamo po
sto su queste colonne alcune 
domande precise su un fatto 
preciso: Il quinto seminario 
tenutosi nei giorni scorsi ad 
Enee. E a queste domande il 
professor Zichichi non ri
sponde. Per cui gliele ripro
poniamo con insistenza e 
con calma. S'on per diverbi 
personali, ma perché il semi
nano annuale di Erice è 
un'esperienza che giusta
mente catalizza l'interesse. 

Prima domanda. Perchè 
volendo lanciare al conve
gno di quest'agosto un 'labo
ratorio mondiale di scienza 
per la pace», a Erice sono sta
ti invitati soltanto gli scien
ziati americani che lavorano 
per le guerre stellari? E sono 
stati, invece, lasciati a casa 
tutti quegli altri fisici amen-
cani che condividono il tema 
centrale che il professor Zi
chichi ha dato al seminario 
stesso? La questione non è 
irnlevante, poiché — come 
fa notare, ad esempio. Il fisi
co Roberto Fieschi su Rina
scita (n. 32, agosto 1985) — a 
coordinare uno dei gruppi di 
lavoro importanti del 'labo
ratorio' sarà Robert Budwi-
ne. allievo prediletto del -fal
co' Teller. e scienziato di 
punta nelle ricerche militari 
del laboratorio Lawrence-
Llvermore. Come conciliare 
questa evidente contraddi
zione? 

E chiedevamo ancora. Co
me mal ad Erice non sono 
stati invitati — mentre c'era 
il generale Cappuzzo che non 
risulta proprio essere uno 
scienziato — i fisici Italiani 
che. tra l'altro, proprio di re
cente hanno rivolto un ap
pello pubblico (ed estrema

mente concreto perché lega
to al tema della militarizza
zione dello spazio) per una 
scienza che lavori per la pa
ce? Il professor Zichichi ri
sponde indirettamente a 
questa domanda, con un ge
sto di non cristiana superbia. 
dicendoci in sostanza che è 
lui, solo lui, il rappresentan
te della 'vera, grande cultura 
scientifica: Il che, se ne con
verrà. non è proprio un argo
mento. Per cui anche su que
sto punto attendiamo una ri
sposta. 

Inoltre ponevamo una ter
za domanda. Sull'assenza 
degli scienziati sovietici si è 
organizzato un gigantesco 
battage pubblicitario per 
giorni e giorni. Abbiamo 
ascoltato le stravaganti 
(paura della mafia) ipotesi 
fatte dal ministro degli Este
ri Andreotti. dello stesso pro
fessor Zichichi, e quelle mol
to truci del -falco» Teller. 
Poi. dopo i telegrammi so
vietici, il -giallo» si è smonta
to, ma nessuno a quel punto 
ha più parlato, e quindi ci ha 
mai detto la verità su quanto 
realmente accaduto. Profes
sor Zichichi, non è mal tardi 
per chiarire un punto che, 
tutto sommato, ha tenuto le 
prime pagine dei giornali per 
giorni e giorni. 

Infine. Ad Erice. per circo
stanze varie, in luogo della 
scienza per la pace, hanno 
tenuto banco le -guerre stel
lari-. Ebbene, era ed è troppo 
chiedere all'organizzatore 
del seminano un giudizio di 
decisa e circostanziata con
danna di un lavoro scientifi
co che va nella direzione 
esattamente opposta a quel
la dell'uso pacifico della 
scienza? Nessuna risposta. È 
vero che la pace non è una 
parola e basta. Ma ci sono 
parole che se pronunciate 
contribuiscono alla pace, se 
taciute... Ed il professor Zi
chichi non solo tace, ma ci 
parla d'altro. Peccato per lui. 

P.S. Per la precisione il 
professor Zichichi mente 
sull'articolo di Carlo Bernar
dini apparso su «l'Unità.. Il 
fisico Bernardini Infatti nel
lo scritto citato e apparso il 
20 agosto 1981 affermava: 
•Eugene Wigner ed Edward 
Teller sono stati tra i mag
giori fisici di questo secolo e 
vanno rispettati come tali. 
Ma il loro pensiero politico 
non è per questo migliore di 
quello dell'uomo della stra
da: anzi è notoriamente vi
ziato». In questo senso essi 
sono diventati, aggiunge 
Bernardini, 'fossili.. Per ri
stabilire la verità a noi è ba
stato un modesto archivio, 
non è stato necessario usare 
quel favolosi computer che 
certamente non mancheran
no nelle scuole post-unlver-
sitarte di Erice. " 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'aereo mili
tare scende di quota per ro
vesciare il suo carico di liqui
do ritardante sulle fiamme. 
Vola basso, forse troppo. 
Sganciate le bombe d'acqua. 
tocca un albero. Il pilota cer
ca di tornare in quota con 
una nuova accelerata ai mo
tori, ma qualcosa non fun
ziona. L'aereo non riesce a 
rialzarsi, va a schiantarsi su 
un costone della montagna, 
finisce nella vallata, in un 
ovile. 

Sono le tragiche sequenze 
dell'incidente aereo nelle 
montagne di Laconi. nel bas
so Nuorese, che ieri pomen-
gigo è costato la vita a quat
tro militari, l'intero equipag
gio di un »G 222». impegnato 
in un'operazione di soccorso 
antincendio. Le hanno rac
contate i piloti di un altro »G 
222. e di un elicottero milita
re impegnati nella stessa 
operazione, e un testimone 
•a terra», il pastore proprie
tario dell'ovile della sciagu
ra. 

I militari morti sono iì 
maggiore Fabrizio Tarasco-
ni, 36 anni di Pieve del Cado
re, il sottotenente Paolo Ca-
podacqua, di 25 anni di Ro
ma e i marescialli Lido Luz-
zi. 54 anni di Siena e Rosario 
Ferrante. 34 anni di Trapani. 
I orimi due erano i piloti del
l'aereo precipitato. E la più 
§rave tragedia del genere, in 

ardegna, (ne sono avvenute 
tre) un nuovo tributo alla 
guerra del fuoco, dopo i mor-

Da sinistra: il maggiore Tarasconi. Paolo Capodacqua, Rosario Ferrante, Lido Luzzi 

ti dell'Isola d'Elba. Il .G 222» 
si era alzato in volo attorno 
alle 14.50 dall'aeroporto di 
Elmas, una delle basi aeree 
meglio attrezzate per la lotta 
contro il fuoco. Poco prima 
era giunta da Laconi, un 
centro del basso Nuorese al 
confine con la provincia di 
Cagliari, un allarmata se
gnalazione. L'incendio che 
da alcune ore stava distrug
gendo decine di ettari di pa
scoli e di cespugliato, era 
giunto ormai a minacciare la 
zona di rimboschimento, col 
rischio di danni assai più 
gravi. E certo la situazione 
dove essere apparsa in tutta 
la sua pericolosità, se dal 
centro operativo di Cagliari 
hanno deciso l'impiego di 

entrambi gli aerei «G 222» 
della base di Elmas e di un 
elicottero militare per doma
re le fiamme. 

L'incidente è avvenuto at
torno alle 15,20. L'aereo ha 
compiuto un giro di ricogni
zione nella zona dell'incen
dio, poi si è abbassato di quo
ta. C'è stato un errore? Un 
pastore, Michele Coni, dice 
di aver visto volare l'aereo 
molto basso, sino a sfiorare 
un albero. Ma gli aerei di 
questo tipo sono fatti appo
sta per volare a bassa quota, 
giungono in genere ad un'al
tezza di poche decine di me
tri dalle fiamme per operare 
più efficacemente nello spe
gnimento. Forse qualcosa 
non ha funzionato nei moto

ri. Quel che è certo è che que
sto incidente ha parecchi 
punti in comune con l'unico 
precedente per un »G 222», 
quello precipitato tre anni fa 
in Versilia, con quattro mili
tari, dopo essere sceso di 
quota per un soccorso antin
cendio. 

L'aereo ha toccato il costo
ne della montagna ed è pre
cipitato su un ovile. I milita
ri. nell'Impatto, sono stati 
catapultati fuori. Al loro ar
rivo i soccorritori hanno tro
vato quattro corpi orrenda
mente sfigurati e pezzi di ae
reo sparsi ovunque. 

Appresa la notizia della 
sciagura, sono giunti in Sar
degna il ministro della Pro

tezione civile, Zambcrletti e 
il comandante delle forze ae
ree antincendio, generale 
Cavacchini. Il presidente 
della Repubblica Cossiga, Il 
presidente del Consìglio Cra
xi e il ministro Spadolini 
hanno inviato un telegram
ma di cordoglio ai familiari 
delle vittime. 

I due aerei »G 222-, della 
464 Aerobrigata militare di 
Pisa, erano stati dislocati in 
Sardegna dal 29 giugno. L'i
sola, infatti, negli ultimi an
ni è stata la regione mag
giormente colpita dai piro
mani, e proprio qui la Prote
zione civile na deciso di con
centrare le maggiori forze 
militari e di sperimentare 
nuove strategie nella lotta 

antincendio. Appena due 
settimane fa. il ministro 
ZamberleUi aveva preso par
te a Cagliari ad una verifica 
delle operazioni, sottoli
neando gli importanti suc
cessi della Protezione civile: 

La mole di lavoro alla qua
le sono stati sottoposti gli 
uomini e i mezzi della squa
dre antincendio è stata però 
notevolissima. Nel solo mese 
di luglio, i due «G 222» e i loro 
equipaggi avevano effettua
to un centinaio di interventi 
per un totale di circa 00 ore 
di volo. Turni massacranti e 
lunghissimi, con più uscite 
anche durante la stessa gior
nata. 

Negli ultimi giorni il lavo
ro è stato particolarmente 
duro. A differenza degli altri 
anni, sembra infatti che i pi-
romani abbiano scelto pro
prio la fine di agosto per in
tensificare la loro offensiva, 
aiutati dal forte vento di 
maestrale, particolarmente 
favorevole al propagarsi del
le fiamme. 

Gli inquirenti sono ora al 
lavoro per accertare le cause 
della sciagura e non si esclu
de che l'aereo sia caduto per 
un errore umano, dovuto 
proprio al sovraccarico di la
voro dell'equipaggio. Questa 
ipotesi rende ancora più in
quietante la tragedia di fine 
agosto, sulla quale dovrà es
sere fatta quanto prima la 
necessaria chiarezza. 

Paolo Branca 

Tragico il bilancio della repressione scatenata dalla polizia razzista 

Strage nei ghetti neri: 19 morti 
In sciopero 
domenica 

sessantamila 
minatori 

Le ultime 4 vittime nei borghi attorno alla 
capitale - Sessanta feriti e cento arresti 

CITTA DEL CAPO — Migliaia di studenti manifestano inalberando ritratti di Nelson Mandela. La foto è stata scattata prima 
dell'intervento della polizia 

Oggi a Pretoria la delegazione Cee 
Tutu la incontrerà «con riluttanza» 

Il vescovo nero ha precisato che in futuro rifiuterà contatti con missioni estere che 
non siano in grado di vedere Mandela - Esitanti dichiarazioni del ministro Poos 

FRANCOFORTE — Inizia 
oggi, con un primo Incontro 
con il ministro degli esteri 
Pik Botha, la visita in Suda
frica della -missione» della 
Cee, confermata malgrado lo 
sprezzante -diktat, del go
verno razzista di Pretoria e 
malgrado il bagno di sangue 
di mercoledì. I ministri degli 
esteri Andreotti, Jacques 
Poos (Lussemburgo) e Hans 
van der Breuck (Olanda) so
no partiti ieri a tarda sera da 
Francoforte con un calenda
rio prefissato di incontri che 
li metterà oggi e domani a 
confronto prima con il già ci
tato ministro degli Esteri (a 
Pretoria) e poi con il presi
dente Pietcr Botha (a Città 
del Capo). -Fra le pieghe. 
dell'udienza con quest'ulti
mo e del ritorno domenica a 
Pretoria, per un secondo col
loquio col capo della diplo
mazia sudafricana, si collo
cheranno gli incontri »con i 
rappresentanti dell'opposi
zione e delle Chiese», come 
ha detto genericamente Jac
ques Poos partendo da Lus
semburgo per Francoforte, 
dove ha raggiunto g\i altri 
due ministri. 

Si tratterà però di incontri 
monchi in partenza: non solo 
i tre vedranno solo quegli op
positori che il regime con
sentirà di vedere (e non Nel
son Mandela, per il quale è 
stato opposto un duro rifiu
to), ma i loro stessi interlocu
tori hanno chiaramente det
to di accettare il colloquio — 
In simili condizioni — assai a 
malincuore. Mons. Desmond 
Tutu e il segretario generale 
del Consiglio sudafricano 
delle Chiese rev. Beyers Nau-
de hanno dichiarato infatti 
che vedranno i ministri della 

Cee «con una certa riluttan
za» a causa delle «inaccetta
bili imposizioni» di Pretoria 
ed hanno aggiunto che in fu
turo rifiuteranno di Incon
trare delegazioni estere cui 
sia vietato vedere Mandela. 
•Crediamo — hanno detto le 
due personalità religiose — 
che sia una condizione es
senziale la loro libertà di vi
sitare le persone che voglio
no. senza dare importanza al 
fatto che si trovino fuori o 
dentro una prigione*, dato 

Cittadinanza onoraria a Mandela 
proposta dai comunisti a Torino 

TORINO — I gruppi consiliari del Pel e della Sinistra Indi
pendente, hanno presentato una proposta di ordine del gior
no del Consiglio Comunale per il conferimento della cittadi
nanza onoraria di Torino a Nelson Mandela, leader deH'op-
posizone nera, da 21 anni recluso nelle carcere razziste. La 
proposta firmata da Novelli. Galante Garrone, Carpanlnl e 
Fassino, chiede inoltre che il Consiglio Comunale di Torino si 
faccia «Interprete dell'Indignazione della città per 11 barbaro 
regime di apartheid e la feroce repressione antidemocratica 
In vigore In Suuafrlca». 

che «sempre più le autenti
che voci del nostro popolo si 
trovano dietro le sbarre». 

Parole nobili e coraggiose 
che dovrebbero suonare co
me una lezione per 1 ministri 
della Cee. Partendo Ieri da 
Lussemburgo, Poos, invece, 
non ha saputo fare altro che 
definire la missione «un 
viaggio di informazione e di 
persuasione*, nel confronti 
di un governo che proprio 
nelle stesse ore massacrava 
15 Innocenti (e che nei giorni 
scorsi aveva detto appunto 
chiaro e tondo di accettare la 
visita solo se «informativa»). 
E Andreotti. affermando che 
la delegazione «non può ce
dere ne sul rifiuto dell'apar
theid né sulle relazioni fra 11 
Sudafrica e i Paesi vicini* 
(ma in realtà ha già ceduto, 
accettando le limitazioni im
poste da Botha), ha sentito il 
bisogno di chiarire che non 
si vuole «andare a Pretoria 
con un ultimatum népreten-
dere di dare lezioni», come si 
è visto, In questo caso la Cee 
ultimatum e lezioni non va a 
darli ma a riceverli. A con
ferma che questo viaggio 
non sfdoveva fare. 

JOHANNESBURG — E sta
to un autentico massacro, 
attuato con spietata ferocia, 
quello che la polizia razzista 
ha compiuto contro i mani
festanti per la libertà di Nel
son Mandela. Il bilancio 
complessivo è infatti, fino a 
questo momento, di almeno 
diciannove morti e oltre ses
santa feriti, nonché di più di 
un centinaio di arresti. Il 
maggior numero di vittime 
si è avuto nel ghetto nero di 
Guguletu, a est di Città del 
Capo, dove 1 morti sono do
dici, due dei quali uccisi ieri; 
altri tre manifestanti neri 
sono caduti in altre località 
del paese. Gli ultimi 4 uccisi 
ieri sera manifestavano nei 
borghi attorno a Città del 
Capo. Prima che venisse reso 
noto in tutta la sua tragica 
dimensione il nuovo bagno 
di sangue, le autorità aveva
no cercato di sminuire la 
portata della protesta della 
popolazione nera afferman
do cinicamente: «Alcuni or
gani di stampa ed elementi 
radicali, per ragioni note sol
tanto a loro stessi, si ostina
no a dipingere con tinte le 
più negative possibili la si
tuazione in Sudafrica. I di
sordini che divampano nel 
ghetti non possono essere 
considerati sommosse, ma 
unicamente atti criminosi*. 

Ora il tragico elenco delle 
vittime, assassinate a freddo 
nel corso della protesta po
polare, è li a contestare le 
menzogne delle fonti ufficia
li. E Io stesso portavoce re
gionale della polizia, ten. 
Loubscher, ha dovuto am
mettere che «molte» delle vit
time nere di Guguletu «sono 
cadute raggiunte dal colpi 
d'arma da fuoco delle forze 
dell'ordine». 

Il che non ha Impedito al
l'autorità di prendersela an
che con la stampa: ai giorna
listi è stato vietato per ventl-
quattr'ore l'accesso al «ghetti 

neri», il che dimostra che la 
situazione non è così -nor
male» come si voleva far cre
dere; ed Inoltre nove giorna
listi e fotoreporter figurano 
fra gli arrestati di mercoledì 
e sono stati fatti comparire 
ieri mattina davanti ad un 
tribunale. Fra essi ci sono 
sette stranieri, e precisamen
te una troupe di tre membri 
della televisione americana, 
Cbs, un fotografo della 
France-presse, due Inviati 
del «Dallas Morning News« e 
il giornalista olandese Vin de 
Vo&s. 

A Soweto soldati e poli
ziotti hanno preso d'assalto 
un liceo situato nel quartiere 
di Diepkloff, ritenendo che vi 
fosse in corso una assemblea 
della clandestina «Alleanza 
nazionale studentesca*,* In
torno alla scuola, circondata 
dalle autoblindo, ci sono sta
ti duri scontri con gli studen
ti. 

E un'altra giornata di for
te tensione si preannuncia 
per domenica 1° settembre, 
quando scenderanno In scio-
prò oltre sessantamila mina
tori neri. Mentre infatti tre 
delle società che gestiscono 
le miniere aurifere (e che oc
cupano la maggioranza del 
lavoratori) hanno concesso 
aumenti salariali del 22%, 
accettati dal sindacato, in al
tre società la protesta conti
nua e lo sciopero è stato con
fermato. «Piena solidarietà» 
con I lavoratori in lotta è sta
ta espressa con un suo tele
gramma dalla Cgil e analo
ghi messaggi hanno inviato 
la Cisl e la Uil. 

Intanto, il regime cerca di 
correre ai ripari della disa
strosa situazione economica 
e finanziaria, ed ha mandalo 
il governatore della Banca 
centrale, Gerhard de Kock, a 
Londra e successivamente a 
Washington per colloqui con 
I vertici della Banca d'In
ghilterra e della Riserva fe
derale Usa, 


